
Pecchioli 
«Sbloccare 
la legge 
per il FVìuli» 
« • UDINE. Da un anno il go­
verno blocca in Senato la co-
•iddetta legge per le aree di 
confine, particolarmente atte-
sa in friuli Venezia-Giulia, re­
gione direttamente Interessa­
ta,'Il provvedimento e slato in­
fatti approvato dalla Camera il 
29 luglio e poi assegnato in 
sede deliberante alla commis­
sione Bilancio di palazzo Ma­
dama. E II - per volontà del 
governo e della maggioranza 
- si è arenata. L'iniziativa del 
Pel aveva sbloccalo, all'inizio 
di maggio, l'iter del disegno di 
legge. Poi, la crisi di governo 
ha fermalo nuovamente lutto. 

Ora, Il Pei conferma II suo 
impegno a riproporre imme­
diatamente, subito dopo la 
soluzione della crisi ministe­
riale, Ja rapida approvazione 
della legge: l'Impegno è stato 
assunto dal presidente dei se­
natori comunisti Ugo Pecchio­
li che ieri a Udine ha parteci­
pato ad un'iniziativa comuni­
sta rivolta alle forze produttive 
e sociali. La legge è attesa 
perché contiene una serie di 
agevolazioni (fisco, credito, 
tecnologia, ricerca, cultura, 
minorante etniche) tese a fa­
vorire i rapporti commerciali 
ed economici con la Jugosla­
via, l'Austria e i paesi aderenti 
al Comecon. Non si tratta 
neppure di una legge parti-
coalrmente onerosa: 300 mi­
liardi fino al 1990. 

'L'opposizione strisciante 
del governo é iniziata non ap­
pena il disegno di legge è 
giunto a palazzo Madama. È 
l'insistenza dei senatori comu­
nisti a far uscire l'esecutivo dal 
silenzio, cosicché il 1» feb­
braio è costretto a chiedere 
Ire settimane di riflessione per 
decidere l'eventuale presenta­
zione di emendamenti. Tra­
scorre febbraio e passano an­
che marzo e aprile. Finché l'g 
di maggio l| capogruppo co­
munista Pecchioli non scrive a 
Spadolini per segnalare l'In­
credibile e Insostenibile situa­
zione. Il presidente del Senato 
risponde a stretto giro di posta 
e definisca la richiesta comu­
nista-di-sbloccare la- legge 
•coerente» con, gli Impegni 
stessl^assuntl dal,governo da­
vanti alla commissione Bilan­
cio del Senato. Ieri Pecchioli 
ha denunciato l'atteggiamen­
to di uoml del Psi (De Miche­
li*) e della De (Bernini, presi­
dente della Regione veneta) 
che lavorano per altri progetti 
e non sono quindi interessati 
ad una legge che destina ri­
sone ed incentivi al Friuli Ve­
nezia-Giulia. Una posizione 
miope perché la legge ora fer­
ma - ha detto Pecchioli -
•non é ostativa di altri progetti 
ed é anzi necessaria ed ha le 
sue fondate ragioni nella spe­
diteli» di questa regione di 
Irontiera, multietnlca e con 
antichi rapporti con l'Austria e 
la Jugoslavia. Un territorio che 
é ponte e cerniera tra l'Est e 
l'GvesL Dunque, un potenzia­
mento delle sue attivila eco­
nomiche di cooperazione in­
temazionale è atto dovuto e di 
interesse generale-, 

Chiusa ieri la campagna elettorale Ingrao ha parlato a €agliari 
L'appello del Pei: venga Attacchi da Roma al regionalismo 
dalle urne un segnale positivo Melis: «Oltraggio rincóntro 
dopo cinque anni di governo De Mita-Gonzalez ad Alghero» 

Giunta sarda alla prova del 
Ieri si è conclusa in Sardegna la campagna elettorale 
per il rinnovo del Consiglio regionale. Affollate mani­
festazioni del Pei c o n Ingrao (Cagliari), (Sassolino 
(Carbonia), Petruccioli (Oristano) e Angiùs (Alghe­
ro). «Dal voto di domenica - è l'appello conclusivo -
aspettiamo un segnale positivo dopo i 5 anni al go­
verno dell'isola». Intanto Melis attacca duramente De 
Mita per l'incontro ad Alghero con Gonzalez. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

• CAGLIARI. Si vota per 
•giudicare! la legislatura regio­
nale appena trascorsa e quin­
di per indicare quali forze do­
vranno governare la Sardegna 
nei prossimi cinque anni, op­
pure per stabilire quanti giorni 
dovrà durare ancora l'«esplo-
razione» del presidente Spa­
dolini a Palazzo Chigi? Il dub­
bio viene spontaneo, davanti 
ai discorsi dei massimi leader 
del pentapartito, giunti in que­
sti giorni in Sardegna per con­
cludere la campagna elettora­
le. Vabbene che, come dice 
Andreotti, *ognì elezione è 
sempre un esame, tanto più 
se c'è una cnsi di governo*, 
ma certo - hanno ripetuto ieri 
1 dirigenti del Pel nei comizi 
conclusivi - per gli elettori sar­
di è avvilente veder ridurre a 
questo l'importanza del loro 
voto per il rinnovo dell'assem­
blea regionale. 

Si vota per giudicare il go­
verno dei sardi o quello dei ci­
nesi? Soprattutto le ultime bat­
tute della campagna elettorale 
sono state «dominate* dalla 
tragedia di Pechino, nel •ten­
tativo ignobile - cosi ha de­

nuncialo Ieri Gavino Angius -
di usare i massacn delia Tlari 
An Men per colpire il Pei co­
me forza di opposizione de­
mocratica e, qui In Sardegna, 
come forza progressista di go­
verno*. 

Eppure di argomenti di di­
scussione, e anche di polemi­
ca, in Sardegna ce ne sareb­
bero parecchi. Per esempio -
lo ha ricordato Pietro Ingrao, 
nell'affollatissima manifesta­
zione di ieri sera alla Fiera di 
Cagliari - i temi del regionali­
smo, messi duramente In crisi 
dagli attacchi del governo La 
Sardegna ne ha (atto le spese 
anche recentemente e in mo­
do clamoroso con il veto per il 
referendum consultivo sulla 
base Usa di La Maddalena e 
con la bocciatura della legge 
di difesa delle coste. O ancora 
i temi del lavoro (45mila oc­
cupati in più negli ultimi 3 an­
ni), dell'ambiente (sono state 
varate norme di tutela fra le 
più avanzate in Italia), delle 
campagne, della ripresa indù-
stnale, dei trasporti, del turi­
smo e tanti altri. 

Anche quando si è parlato 

IL VOTO SARDO 

Ragionali 1M4 
(votanti: 85,SV.) 

um» Voti validi % Saggi 

Oc 319.890 32.2 27 
Pel 285.307 28,7 24 
Pai 100.435 10,1 8 
Msl-Dn..,'. 39.094 3,9 3 
Pri _ _ ' _ 
P»di.'..-. 43.048 4,3 4 
Partito radicale 14.244 1,4 
Pli _ _ _ 
Pll-Prl 39.540 4,0 3 
Democrazia proletaria 9.348 1,0 
Psd'Az 136.720 13,8 12 
P. Ind. sardo (Paris) 6.279 0,6 — 
Verdi IL - Pan. ecol — _ _ 
Partldu indip — _ 
Altri _ _ _ 

Polliteli* 1M7 
(volanti: 87,1%» 

Voti validi % 

354.312 
262.170 
118,329 
48.551 
23.505 
32.017 
27.091 
9.971 

13.148 
123.676 

32,2 
25,3 
11,4 
4,7 
2,3 
3,1 
2.6 
0,9 

1,3 
12,0 

10.289 1,0 
6.986 0,7 
4.651 0,5 

di Sardegna lo si é fatto il più 
delie volte in modo superficia­
le e con qualche imbarazzo. 
Arnaldo Forlani, ad esempio, 
ha dovuta correggere l'altra 
sera davanti ai giornalisti sardi 
la frase pronunciata qualche 
settimana prima a proposito 
deU'«antidemocraticità» della 
giunta sarda, •Volevo sempli­
cemente affermare - ha detto 
il segretario della De - che 
escludendo la De, partito di 
maggioranza relativa, dalla 
guida della Regione, non si è 
puntato certo ad un governo 
sufficientemente rappresenta­
tivo della società sarda*. Betti­

no Craxi, invece, ha sorriso 
imbarazzato, quando gli è sta­
to chiesto perché, cinque anni 
fa, fosse contrario alla nascita 
della giunta ai sinistra. -Mi 
sembra di ricordare - ha detto 
- che all'epoca fossi presiden­
te del Consiglio, e quindi la 
costituzione di giunte come 
quella sarda potesse creare 
difficolta agli alleati di gover­
no. Comunque i socialisti sar­
di hanno deciso in piena au­
tonomia*. E Ciriaco De Mita 
ha rettificato alquanto il giudi­
zio sul sardisti, definiti cinque 
anni fa "mezzoterroristi*, limi­
tandosi ad accusarli di •sba­

gliare nel porre il problema 
dell'autonomia regionale in 
termini quasi separatisti». Ma 
proprio ieri é giunta dai mas­
simo leader del Psdaz, il presi­
dente della Regione Mario 
Melis, una risposta durissima. 
Lo spunto, l'incontro che il 
presidente del Consiglio stava 
tenendo nelle stesse ore ad 
Alghero con il primo ministro 
spagnolo Felipe Gonzalez. 

•Ritengo gravissima, un ol­
traggio per i sardi - ha detto 
Melis in una conferenza stam­
p a - l a scelta di Alghero per 
due capi di governo che cer­

cano in tutti i modi di repri­
mere e soffocare le minoranze 
etniche e le istanze regionali-
ste (Alghero è una citta-di an.'' 
tiene tradizioni catalane, 
ndr). Ed é ancor più inconce­
pibile che il presidente De Mi­
ta, dopo aver snobbato il go­
verno della Regione Sardegna, 
utilizzi ora questi appunta­
menti per raccogliere qualche 
voto di più per ILsuo partito 
nelle elezioni regionali sarde 
e nelle elezioni comunali al-
gheresl. L'incontro si sarebbe 
potuto tenere benissimo a Ro­
ma o a Nusco, o anche a Por­
to Cervo...*. 

Ma certo, al di la delle bat­
tute e delle dichiarazioni pole­
miche, la situazione resta ln«-
certa anche per le future al­
leanze. Finora solo il Pei ha ri­
proposto chiaramente l'al­
leanza di sinistra, sardista e 
laica, per proseguire l'azione 
di rinnovamento intrapresa 
con successo in questi anni. E 
ha presentato per l'occasione, 
unico fra tutti i partiti, anche 
dieci nuove proposte di gover­
no, con in primo plano l'am­
biente (legge sulle coste e 
raddoppio dei boschi), il la­
voro, la riforma elettorale, il 
nuovo statuto autonomistico. 
Gli altri partiti, invece, vanno 
al voto, come suol dirsi, con 
le mani libere*. Anche se. in 
particolare sardisti e socialisti, 
giudicano complessivamen­
te. positiva l'azione di gover­
no delle giunte Melis (lo stes­
so giudizio è stato ripetuto a 
Cagliari dal leader repubblica­
no La Malfa). 

Il Pei scrive ad Andreotti 
«Sta andando a rotoli 
la nostra politica di aiuti 
ai paesi del Terzo mondo» 

T. 
M ROMA. La concreta politi­
ca italiana per tt;croperazfo-
rte atto syilupposta andando 
a rotoli. Una buona legge è 
snaturata nella sua applica­
zione: gli interessi mercantili 
hanno la meglio sui principi 
umanitari e di solidarietà n i 
quali t invece fondata la Ug­
ge. Il Pel ieri ha lanciato l'al­
larme presentando alla Casa 
della cultura di Roma una •let­
tera aperta* al ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, e tip 
mata dai capigruppo comuni­
sti Ugo Pecchioli e Renato 
Zangheri, da Giorgio Napolila-. 
no, Antonio RubW, Giuseppe 
Boria, Rino Serri, Sara Mam­
mone e Giuseppe Grippa. 

La tenera ad Andreotti 
esprime "tutto il dissenso* del 
Pei "per la situazione di crisi e 
di paralisi in cui versa la politi­
ca italiana degli aiuti al Terzo 
mondo».. Si tratta di migliaia di 
miliardi spesi fuori dai canoni 
dettati dalla legge approvata, 
con un ampio consenso, due 
anni fa dal Parlamento. Nello 
scoordinamento degli inter­
venti prevalgono gli interessi 
delle imprese incaricate di 
realizzazioni o forniture. Cosa 
c'entra con l'aiuto allo svilup­
po - s'è chiesto Massimo Mi-
cucci, della commissione 
esteri del Pei - la fornitura di 
un ridar alla Turchia? Per la 
cronaca il radar-sistema è del­
la Selenia e può essere impie­
gato anche per scopi militari. 
La lettera, fra l'altro, solleva 
anche la questione della tra­
sparenza dell'impiego di in­
genti risorse: •Tutte o quasi le 
iniziative sono affidate a trat­
tative privale*. La conclusione 
dei parlamentari comunisti è 
questa: una cooperazione effi­
cace, politicamente consape­
vole e realmente solidale non 
é mai nata. E c'è, infine, il ta­

glio del fondi-a fame le spese 
sono le organizzazioni non 
governative e l'area del volon­
tariato alle quali gii sono de­
stinate risorse assolutamente 

In queste condizioni. Il Pei 
parla di •rottura del consenso 
politico* che aveva consentito 
il varo di una buona lena e 

-chiede un dibattito in Parla­
mento per ridiscutere la politi­
ca della cooperazione. Intan­
to, pero, bisogna •limitile I 
danni». Ecco alcune proposte: 
sospendere gli impegni per 
nuove spese eccettuati gli In­
terventi d'emergenza e I pro­
getti delle organizzazioni non 
governative; nominare un sot­
tosegretario con delega piena 
per la coopcrazione (ma non 
baita - dice Rubbi -: per ri­
mettere mano alla gestione e 
al controllo dell'applicazione 
della legge si può pensare di 
affiancare al sottosegretario 
un membro dell'opposizione 
nominato dal Parlamento); 
programmare gli interventi; 
varare provvedimenti straordi­
nari per il personale della uni­
tà tecniche (quelle mal nate, 
denuncia Boffa); garantire la 
trasparenza degli interventi. 

Denuncia e proposte del 
Pei che hanno trovato il pieno 
ed esplicito consenso del rap­
presentanti delle organizza­
zioni non governative presenti 
ieri all'Incontro. Che le cote 
non vadano par niente bene -
ha detto Bolla - lo dicono an­
che I rappresentanti governati­
vi ascoltati dalla commissione 
Esteri del Senato che su con­
ducendo un'indagine sulla 
coopcrazione allo sviluppo: I 
ministri e i sottosegretari (lari 
era presente il sottosegretario 
agli Esteri Gilberto Bonahiml) 
hanno disegnato -un quadro 
desolante*. 

Gli assessori socialisti e Franco Piro contrari alla rottura 

Bologna verso un monocolore pei 
Il Psi è diviso, uscirà dalla giunta 
Bologna sarà" arrifninistrata fino al '90 da un mono­
colore comunista. Il segretario regionale del Rsi, En­
rico Boselli (capogruppo in consiglio comunale) è 
riuscito ad averla vìnta e a trascinare il suo partito in 
minoranza, dopo una collaborazione col Pei durata 
tre anni. Pur di portare a termine il suo disegno Bo­
selli non ha esitato a lacerare il suo stesso partito, 
trovandosi contro l'on. Piro e quasi tutti gli assessori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RITA 0 1 BUONO 

• BOLOGNA La crisi fred 
da» era iniziata il 5 maggio 

auando II segretario cittadino 
el Pri, Federico Grilli, igno­

rando il parere dei suoi due 
consiglien comunali, decideva 
di uscire dalla maggioranza a 
tre che aveva governato il Co­
mune, I repubblicani, in mag­
gioranza ma non in giunta, 
pagavano cosi lo scotto di 
una sosta troppo lunga sulla 
•soglia» dell'amministrazione, 
di un *né dentro né fuori* che 
li metteva in difficolta sempre 

più spesso, anche per i conti­
nui scavalcamenti da parte di 
un Psi che pretendeva di esse­
re -al governo e all'opposizio­
ne» contemporaneamente. 

Ma il Pri - come ammetteva 
qualche giorno dopo esplici­
tamente il segretario regionale 
Amengo Battistull - pagava 
anche un prezzo alle polemi­
che nate dall'inchiesta della 
magistratura sulla massoneria, 
con la comunicazione giudi­
ziaria al rettore del IX cente­
nario, il professor Fabio Alber­

to Roversì Monaco. 4$ è crea­
to un clima ostile nel confron­
ti di uno dei nostri uomini più 
rappresentativi e non poteva­
mo far finta di nulla*, dice Bat­
tistull, ammettendo che le ra- -
gioni della crisi sono tutte •ex­
tra-istituzionali». Del resto an­
che li capogruppo e segreta­
rio regionale del Psi. Enrico 
Boselli, nel corso della seduta 
del Consiglio dedicata a un 
dibattito sulla massoneria ave­
va denunciato una sorta di 
«complotto»di democristiani e 
comunisti teso, a suo dire, a 
rendere «irrespirabile* il clima 
per le forze laiche. 

Questo lo «slondo* di una 
crisi che ha avuto un anda­
mento sussultorio, dato che il 
Psi per più di un mese non ha 
mai dichiarato esplicitamente 
a che cosa mirasse, ; iche se 
era evidente II fastidio per la 
stessa candidatura europea 
del sindaco Renzo Imbenl. 

Solo nelle ultime 48 ore é 
venuta avanti una richiesta 
precisa quanto strumentale: il 

-> ' a*1
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Pei avrebbe dovuto offrire la 
•testa, dell'assessore al traffi­
co, Claudio Sassi, e il congela­
mento del «piano traffico- ela­
borata dal consulente tedesco 
Bernard Winkler. Strumentali-
Ut doppia in quanto l'elabora­
zione del 'piane» era andata 
avanti per anni e tutte le varie 
fasi erano state a più riprese 
approvate dai partiti della 
maggioranza. Inoltre il segre­
tario della Federazione del 
Pei, Mauro Zani, aveva offerto 
esplicitamente - nel corso 
della trattativa - al vicesinda­
co socialista franco Degli 
Esposti il coordinamento di 
un comitato di tecnici ed 
esperti», che avrebbe dovuto 
sovnntendere a tutte le fasi di 
prossima attuazione del «pia­
no» stesso. 

Ma una vera e propria trat­
tativa non é mai decollata, 
perché l'unico obiettivo perse­
guito dal segretario regionale 
socialista 6 stato quello di 
spezzare II filo del confronto, 
cercando di tirar dalla sua an-

che Bettino -Dazi. Lo atesso 
segretario nazionale del Psi ha 
avuto un atteggiamento singo­
lare: ire sere fa, in piazza Mag­
giore, non ha detto'neppure 
una parola sul futuro della 
giunta. Appena partito, inve­
ce, il gruppo dirigènte locale 
ha lasciato Interfere che Crani 
aveva detto loro di «alzare il 
prezzo*. Diverso ili parere del 
vicecapogruppo socialista del­
la Camera, Franco "Piro, che 
ancora ieri mattina.dichiara­
va: «Tutti si sono pronunciati 
contro l'ipotesi di un monoco­
lore. Se questo* fosse lo sboc­
co - che la genie non capi­
rebbe - comincerei a cercar­
ne i responsabili, ovunque es­
si siano». 11 dibatitto tra i so­
cialisti é stato aspro. Ieri sera, 
dopo un'ora dall'Inizio del 
consiglio comunale, i consi­
glieri del Psi stavano ancora 
discutendo e non si erano 
presentati in consiglio. 

•Adesso - commenta Mau 
ro Zani - sono chiare a tutti le 
reali intenzioni del Psi. Il traffi­

co, in questa "crisi fredda", 
c'entra come i cavoli a meren­
da; « solo II pretesto per una 
sclera politica. Al riequilibrio a 
sinistra il Psi é disposto a sa-
enficele - tanto più ai riparo 
dei carri di Deng - ogni altra 
considerazione storica e poli­
tica». Domenica mattina do­
vrebbe essere eletta - se il Psi 
non ci ripensa - una giunta 
monocolore, dato che a Bolo­
gna ci sono i numeri per assi­
curare comunque la governa­
bilità. 

Rapporti mafia-politica 
Orlando contro Forlani 
«Collusioni ci sono 
e negarle è devastante» 
• ROMA Nuova polemica 
tra Leoluca Orlando e Arnal­
do Forlani. Il sindaco di Paler­
mo. infatti, non ha molto ap­
prezzato il modo con il quale 
il segretario del suo partito ha 
risposto ieri - parlando ap­
punto a Palermo - alla denun­
cia di Cicchetto circa l'influen­
za che clientele e delinquenza 
organizzata hanno sul voto 
nel Mezzogiorno. 

Arnaldo Forlani (secondo il 
-resoconto fornito dalle agen­
zie) aveva detto che da pro­
paganda comunista che vor­
rebbe attribuire ai maltesi i 
successi elettorati degli altri 
partiti è una distorsione peri­
colosa. La lotta contro la ma­
fia - aveva aggiunto, con una 
polemica che e parsa indiriz­
zata contro lo slesso Orlando 
- si impantana quando preva­
le la cultura del sospetto e il 
fenomeno criminoso viene 
usato strumentalmente nella 

lotta tra i partiti e contro I par­
titi». 

Subito dopo la fine del se­
gretario de, Leoluca Oliando 
ha rilasciato questa dichiara-
zione: «L'on. Forlani Ione non 
si é reso conto degli effetti de-
vastanti che producono gene­
rici richiami di tono assoluto­
rio e degli effetti devastanti dì 
tentativi di rimozione, con 
battute dialettiche, delle collu­
sioni tra mafia e politica. I de­
mocristiani di Palermo, e non 
sola di Palermo, hanno tenu­
to e tentano ogni giorno di 
combattere quelle collusioni. 
Sono certo - ha concluso Or­
lando - che l'on. Forlani vomii 
chiarire il suo pensiero, i l Une 
di evitare strumentalizzazioni 
in danno della migliore tradi­
zione cattolKCKiemocraaca e 
democristiana, che t stala e 
deva restare autenticamenle 
alternativa alla cultura mano-

Luciano Ceschia, in lista per le europee, replica al «Popolo» 

Un ex de con i comunisti 
«Ho scelto la via dell'alternativa» 

) Ceschia 

«•TRIESTE. Triestino, una vi­
ta spesa professionalmente 
nelle regioni di confine, prima 
il Friuli-Venezia Giulia, poi il 
Trentino-Alto Adige, a lare il 
giornalista ed il direttore di 
quotidiani (coi lungo periodo, 
Ira 1970 e 1979, di segretario 
nazionale della Federazione 
dell'-stampa). Assessore de a 
Trieste In anni lontani, poi an­
cata a lungo democristiano, 
della «sinistra», e sempre nel­
l'area dei «cattolici democrati­
ci», Adesso, Luciano Ceschia 
ha abbandonato giornalismo 
(dimettendosi dalla direzione 
dei quotidiano «Alto Adige») e 
De pwiiindldarsi come indi­
pendente nelle liste Pel per le 

«Cattolico democratico», iscritto alla De fino a 
quattro anni fa, Luciano Ceschia è candidato indi­
pendente nelle liste del Pei alle europee, d o p o 
avere abbandonato la direzione dell'.Alto Adige». 
Un «transfuga dalla cattiva coscienza», lo definisce 
indispettito «Il Popolo». «Uno c h e si batte per un 
progetto di alternativa c h e si scontra c o n le ten­
denze dominanti nella De», replica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIL I SARTORI ', 

europee, per la circoscrizione 
nord-est. 

Fermiti è stata una sorpre­
sa. Come mal? 

Non è stata una scelta Improv­
visa ma lo sbocco di un lungo 
percorso, segnato da crescenti 
diversità rispetto alla De e 
sempre più affinità col Pei. Il 
«Giornale» di Montanelli ha 
scritto che il «cattocomunista» 
Ceschia ha trovato la sua «ca­
sa naturale»; in fin dei conti, è 
vero. Ma guarda che certe pre­
messe sono lontane, A Trieste, 
quando ho diretto -Il Piccolo», 
mi hanno accusato di avere 
portato il giornale su posizioni 
filoslave e filocomuniste. A 

Bolzano ci sono state manovre 
dorotee per cacciarmi <;dàj!a 
direzione dell'.Alto Adige», e 
per fortuna la proprietà ha re­
sistito. La tesserà De non ce 
l'ho da 4-5 anni. Comunque, 
le ragioni vere della mia can­
didatura sono altre, . 
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I cattolici democratici devono 
decidersi à spingere per l'al­
ternativa, ad uscire da una si­
tuazione di impotenza che og­
gi li soffoca, SI può lare, non 
c'è più il dogma del partito 
unico dei cattolici, 

La sinistra de, hai dettò In 
un'Intervista, è stata «mas­
sacrata*. Che vaol dire? 

Dai congresso della De in qua 
una grossa fetta del partito è 
stata ridimensionata, emargi­
nata, fatta fuori. Un modo per 
dire che quéste persone non 
servono, coerente del resto 
con la linea de, che si priva di 
persone di grande qualità Bo-
drato, Martinazzoll, per dime 
un paio. Mantengono le cari­
che, ma quanto contano? Ec­
co, ritengo sia iniziata una 
lunga lase di crisi di queste 
espressioni, che mette a nudo 
il problema: dove collocarsi 
per fare politici; per essere 
eleménti attivi e dinamici? • 

E la ti» risposta è: nel Pd. 

No, in un progètto di alternati­
va, di cui il Pei può essere il 
pòlo, lo faccio campagna per 
quel progetto, non contro la 
De. Anche se le cose, necessa­
riamente, vanno In rotta di 
collisióne. Del Pei mi ha parti­
colarmente convinto l'ultimo 
congresso,, una proposta che 
si concilia con l'impegno dei 
cattolici democratici, perché 
rivolta verso una società che 
cambia, verso una voglia di 
tornare a far politica anche 

dentro i partiti, non solo nel­
l'associazionismo. 

•Il Popolo», quotMIaDODc, 
ti In dedicalo un corsiva In 
prima pagina. Intitolato 
•Transfuga dalla cattiva co­
scienza». Spiega le tue crin­
elle alla De con IMnreato di 
rassicurare la propria tra­
ballante coscienza». Ti attri­
buisce una «coimnloiie* 
coincidente con «promozió­
ni elettorali». 

Io non sono un convertito, 
continuo ad esprimere le mie 
vecchie opinioni, sulle quali 
loro, non èrano d'accordo e 
per questo mi hanno sempre 
attaccato. E poi, ora io corro il 
rischio: da direttore mi sono 
dimesso appena candidato. 
VOrreiyedere chi lo fa, tra di 
loro. • 

Hai sempre lavorato In due 
realtà di confine, attraver­
sate da particolari tensioni. 
Come le giudichi? 

Mentre si teorizzava retorica­
mente la «funzione di ponte» 
tra culture, si emarginavano 
gli intellettuali più aperti, si as­
segnava alla città la funzione 

di diga contro il mondo slavo. 
Trieste doveva essere una città 
cattiva, perché posta sul confi­
ne, Anche Bolzano, la vorreb­
bero «cattiva» perché terra di 
;un confine visto sempre come 
divisione, separazione di co­
munità. Lo Statuto d'autono­
mia dell'Alto Adige, pur avan­
zato, in alcune parti è pensato 
per dividere in ghetti, in altre é 
stato attuato con questo stesso 
scopo. Solo un ruolo di pace 
può invece garantire un futuro 
economico e culturale nell'Eu­
ropa unita, questo bisogna ca­
pire. 

Avrai un Impegno «europee» 

Quello che mi pare urgente è 
riaprire un fronte riformista sui 
temi dell'Informazione, per­
ché ali Europa ci stiamo avvi­
cinando nel peggiore dei mo­
di: là Rai viene giocata come 
materia di ricatto fra De e Psi, 
il progetto della maggioranza 
per le Tv sancisce e rafforza 
l'oligopolio delie pnvate esi­
stenti; la legge sull'editoria vie­
ne aggirata con concentrazio­
ni e intrecci. 

Parla il pittore Luigi Spacai 

«Perché io, sloveno, 
mi candido con il Pei» 

SILVANO OOM1WI 

• • TRIESTE. Nei dodici paesi 
della Comunità europea vivo­
no oltre quaranta milioni di 
persone che hanno una lin­
gua ed una cultura differenti 
da quelle dello Stato in cui vi­
vono. Nella campagna per le 
elezioni del 18 giugno tutti di­
chiarano di voler contnbulre a 
costruire l'Europa ma, come 
già avvenuto in passato, per le 
destre e per i partiti di gover­
no il leit-motiv è quello dello 
sciovinismo nei confronti de­
gli sloveni che mono in que­
ste terre da più di mille anni, 
sostenendo che si tratta della 
minoranza più protetta In Eu­
ropa e opponendosi quindi 
ad una legge per la loro tutela 
globale. La infondatezza di si­
mili affermazioni è documen­
tata in un pieghevole che la 
Sloamka Kultumo Gospo-
darskaZveza (Unione cultura­
le economica slovena) sta dif­
fondendo tra la maggioranza 
italiana del Friuli-Venezia Giu­
lia in duecentomila esemplari 
ed i cui contenuti sono stati il­
lustrati dal dirigenti della 
Unione. Il presidente Klavdij 

Palcic - affermando che è in­
dubbio come la tutela della 
minoranza slovena sia di gran 
lunga inferiore a quella di cui 
godono t franco provenzali in 
Valle d'Aosta e, in modo an­
cor più evidente, di quella del­
la minoranza tedesca dell'Alto 
Adige - ha rilevato la grande 
differenza Ire i diritti realmen­
te goduti dagli sloveni in Italia 
ed i principi stabiliti dalla riso­
luzione del Parlamento euro­
peo. Palcic e gli altri dirigenti 
hanno insistito che gli sloveni 
non chiedono del privilegi, ma 
solo i diritti sanciti dalla Costi­
tuzione, dalla dichiarazione 
sui diritti dell'uomo e dai trat­
tati intemazionali sottoscritti 
dall'Italia. Sono questi i pre­
supposti, è stato detto, per 
una integrazione" attiva della 
minoranza che si oppone alla 
assimilazione. ' 

Noi non siamo un partito e 
non chiediamo voti, ha detto 
Ferruccio Clavora, dei direttivo 
della Unione, il quale non ha 
però potuto fare a meno di 
definire «scandalosa» la candi­
datura dell'on. Giulio Camber 

nella •Lista per Trieste» con il 
Psi in quanto il parlamentare 
del Melone «ha puntato la sua 
campagna elettorale contro gli 
sloveni, con una chiusura ast­
rile e preconcetta», mentre il 
democristiano friulano Alleo 
Mizzau insiste sulla tesi della 
•minoranza privilegiata*. A 
caccia di voti quindi i neofa­
scisti ed i partiu di governo 
fanno a gara a chi è pia ami-
sloveno L'unico partito nazio­
nale che coerentemente con 
le sue tradizioni tratta gli slo­
veni alla pari degli altri cittadi­
ni è il Pei che candida il noto 
pittore sloveno Luigi Spacai, il 
quale cosi spiega perché ai 
trova in lista con Cicchetto: «MI 
sono avvicinato al Partito so-
ciallsta'da giovane, ho simpa­
tizzato per questo nel dopo­
guerra e mi sono candidato 
anche quale indipendente. 
Sono stato sorpreso dalla can­
didatura nel Psi di quel duro 
nemico degli sloveni che é 
Giulio Camber. Penso che su 
ciò dovrebbero meditarli tutti 
gli sloveni. Perciò per la (illesa 
dei nostri diritti ho accettato la 
candidatura dei compagni co­
munisti». 
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